
La pressione estiva
L'economia di Mosca è

destinata ad assomigliare a
quella sovietica. Proiezioni

Milano. Quelli che credono che la
Russia sanzionata sia messa meno
peggio dei suoi sanzionatori osservano
due andamenti. Il primo andamento è
una stima, il secondo è l'effetto di un
mercato che non funziona liberamen­
te. Appena dopo l'invasione
dell'Ucraina, la stima intorno al pil
della Russia era di una caduta per
l'anno in corso maggiore del 10 per
cento. Negli ultimi tempi la stima è sta­
ta rivista e si ha una caduta inferiore al
10 per cento. Dopo un crollo iniziale
seguito all'invasione, il rublo è tornato
al livello iniziale, perché i residenti
russi non possono più diversificare il
proprio portafoglio: gli esportatori che
dispongono di valute pregiate devono
comprare i rubli, e chi vuol vendere i
rubli per avere le valute pregiate non
può farlo. La diffusione mediatica di
questi due andamenti è secondo alcu­
ni sufficiente per affermare che le san­
zioni sono servite a poco. Ma, se si os­
servano le cose senza cercare una mi­
sura immediata, si vede che la Russia è
messa molto peggio. Dopo appena tre
mesi alcuni degli effetti delle sanzioni
sono misurabili, altri, più importanti,
non lo sono, ma diventeranno evidenti
con il tempo.
Il bilancio delle stato russo dipende

in buona parte delle entrate fiscali le­
gate alle materie prime. La bilancia
commerciale russa dipende in buona
parte dalla vendita di materie prime
all'estero, in particolare all'Europa.
Se si bloccassero gli acquisti di mate­
rie prime, o se si riuscisse a pagarle
molto meno attraverso un cartello dei
compratori, la Russia si troverebbe a
dover finanziare una parte della spesa
pubblica, che a quel punto sarebbe in
deficit, perché privata di una parte
consistente delle entrate fiscali, con
l'emissione di obbligazioni, che diffi­
cilmente potrebbero essere comprate
mancando in Russia un mercato finan­
ziario sviluppato, oppure attraverso
l'offerta di moneta che creerebbe in­
flazione. A questi effetti macroecono­
mici negativi che potrebbero manife­
starsi con il tempo, se ne aggiungono
altri di diversa natura e non meno im­
portanti. Molte tecnologie sono impor­
tate, come i ricambi per gli aerei, e co­
me la produzione di cinture di sicurez­
za per le automobili. Con il passare del
tempo diventerà necessaria la manu­
tenzione degli aerei, così come si esau­

riranno i magazzini di cinture. Se i rus­
si non fossero in grado di produrre in
proprio o di importare dai paesi allea­
ti o neutrali questi prodotti, allora la
loro economia tornerebbe indietro nel
campo dei trasporti. Fenomeni analo­
ghi si hanno in campo farmaceutico e
alimentare. A questi esempi si deve
aggiungere la chiusura decisa dalle
imprese europee statunitensi delle at­
tività legate al "sogno occidentale",
come i mobili prefabbricati e il fast
food, con il conseguente aumento del­
la disoccupazione. Insomma, con il
passare del tempo l'economia russa
non può che arretrare e quindi assomi­
gliare a quella sovietica. A quel punto
l'arretramento della Russia si manife­
sterà anche attraverso un pil che cre­
scerà molto meno di quando altrimen­
ti sarebbe accaduto senza l'aggressio ­
ne all'Ucraina.
Va distinta la propaganda che affer­

ma che "tutto va bene, e che l'Europa è
messa peggio", da quel che afferma chi
ha la responsabilità della conduzione
del paese. Elvira Nabiullina, la gover­
natrice della banca centrale, ha appe­
na lanciato un grido d'allarme dichia­
rando che "le condizioni esterne sono
cambiate per un lungo tempo, se non
per sempre", e ha invitato gli impren­
ditori a privilegiare il mercato inter­
no. Il che, decriptato, vuol dire che si
sta andando verso una Russia autar­
chica e per un tempo non breve. L'au ­
tarchia economica proprio perché non
rende prospera l'economia e liberta­
ria la società civile ha bisogno di un
certo consenso. Dove sarà trovato
dall'attuale dirigenza russa?
Vi sono quattro Russie. La prima è

costituita da cittadini delle grandi cit­
tà, che lavorano nell'economia postin­
dustriale e sono culturalmente legati
all'occidente. In molti sono già espa­
triati e altri continueranno a farlo. Un
pezzo di classe dirigente intellettuale
se ne è andato o se ne andrà. Essi sono
stati e sono la fonte maggiore dell'op ­
posizione a Putin. Le altre tre Russie
sono a) i residenti delle città industria­
li più povere, b) quelli che vivono in
centri rurali in declino, e c) i multietni­
ci non russi nel Caucaso e nella Sibe­
ria. Gli abitanti di queste tre Russie so­
stengono Putin, perché dipendono dai
sussidi statali e perché aderiscono ai
valori tradizionali che Putin ha ulti­
mamente abbracciato. Il consenso del­
le fasce meno moderne della popola­
zione non è mai stata in nessun paese
la leva di una crescita economica si­
gnificativa.

Giorgio Arfaras
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